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Una recente manifestazione dei lavoratori dei Cantieri nav ali di Palermo contro lo scorporo dell'azienda 

Ai Cantieri navali di Palermo fino al 31 marzo 

CASSA INTEGRAZIONE PER 300 
Si tratta di una preoccupante riconferma del proposito della Fincantieri di ri
dimensionare le attività a Palermo - Iniziative di lotta annunciate dai sindacati 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — 300 operai dei 
Cantieri navali di Palermo 
sono In cassa integrazione 
dal 2 gennaio fino al 31 mar
zo. 220 erano stati sospesi dal
la produzione in ottobre. Al 
loro rientro sono usciti dal
la fabbrica 80 in più. 

Il 1978 non ha portato ne
gli stabilimenti che costitui
scono il vero e proprio « pol
mone » produttivo del capo
luogo siciliano, alcun prò 
granirmi di rilancio: quanto 
piuttosto la riconferma. — at
traverso l 'aumento delle so
spensioni dal lavoro — del 
proposito della Fincantieri di 
ridimensionare le att ività a 
Palermo. Il gruppo intende
rebbe r idurre l 'attività degli 
stabilimenti della Acquasan
ta alla sola riparazione, scor
porando. intanto, la fabbrica 
dal gruppo dei « Cantieri riu
niti » ex-Piaggio at t raverso 
la costituzione di una socie
tà autonoma siciliana che. 

i subito dopo la sua formazio-
j ne ha chiesto quattr ini dal-
i la Regione. 

L'Assemblea regionale, ro-
1 me si ricorderà, ha impegna-
! to il governo della Regione, 
• suhito prima le sue dimis-
; sioni, a rifiutare ogni avallo 
i al piano di ridimen.sionamen-
| to. Un impegno, questo, che 
i vale ancor di più alla luce 
I delle prospettive di una ri

qualificazione programmatica 
che sono all 'esame delle for
ze autonomiste nel corso del
la t ra t ta t iva per la nuova 
« maggioranza ». 

In fabbrica l 'anno nuovo 
coincide con la ripresa del
le iniziative di lotta: la fe
derazione dei lavoratori me
talmeccanici ha convocato il 
consiglio di fabbrica dei can
tieri palermitani per una riu
nione che durerà due giorni, 
nel corso della quale, alla 
presenza dei dirigenti nazio
nali del sindacato, verrà fis
sa to un nuovo programma di 

iniziative: il coordinamento 
del gruppo nazionale della 
cantieristica ha infatti recen
temente accolto l'indicazione 
di lotta al piano di ridimen
sionamento che viene dai 
3.700 operai dello stabilimen
to palermitano. 

La fabbrica non deve es
ser considerata come un «one
re improprio », un ramo sec
co da tagliare, come vorreb
bero i dirigenti dell ' IRI. ma 
uno stabil imento che — nel 
quadro di una politica di 
riordino complessivo — po
trebbe costituire invece, co
me ha sostenuto la stessa Re
gione siciliana in un docu
mento sulla cantieristica ela
borato con la collaborazione 
del sindacato, un « volano » 
per un nuovo sviluppo. E si 
t r a t t a di imporre al governo 
nazionale la realizzazione di 
uno degli impegni priorita
ri della intesa t ra i part i t i 
della scorsa estate. 

E cioè di t radur re In fat

ti concreti, a par t i re dalla 
cantieristica del sud, l'indi
cazione meridionalista su cui 
dovrebbe basarsi, contro le 
tendenze riduttive dell 'IRI, il 
piano di riordino e di ristrut-

; turazione del settore. La vi-
I cenda dei cantieri di Paler-
• mo è una conferma in più 
I della inadeguatezza della azio-
| ne dì governo, rispetto alla 
I grave emergenza della crisi 

economica. 
La real tà dei cantieri pa

lermitani costituisce uno dei 
« punti di crisi » che la fe
derazione sindacale regiona
le ha indicato come banco 
di prova dell'effettiva volon
tà di r innovamento dei par
titi autonomisti e del nuo
vo governo regionale che do
vrebbe formarsi in questi gior
ni : il lungo ritardo con cui 
in passato la Regione è in
tervenuta per cont ras tare il 
piano che vorrebbe r idurre i 
cantieri ad un'officina di ri
parazione. costituisce un pre
cedente da non ripetere. 

Una dichiarazione del compagno Savino, della CGIL di Matera 

Non c'è contrapposizione tra Ottana e Pisticci 
MATERA — Dopo le intervi
ste concesse dall'assessore re
gionale Viti ad alcuni gior
nali locali, sulla vertenza 
ANIC di Pisticci. il compa
gno Nicola Savino, segretario 
della CGIL di Matera h a ri
lasciato a l'Unità la seguen
te dichiarazione: « Non c'è al
cuna difficoltà da par te del 
sindacato, nell 'affermare. co
si come fa l'assessore regio 
naie Viti sulla questione 
ANIC. che le difficoltà che at
traversiamo impongono il lin
guaggio e il costume della 
chiarezza. Detto questo, ve
diamo allora di eliminare 
ogni possibilità di polemiche 
e di equivoci che può essere 
ingenerata se si mettono sul
lo stesso piano governo, sin

dacati . forze politiche, da una 
par te e dall 'al tra se si tenta 
di fare apparire l'accordo 
raggiunto per la cassa inte
grazione presso Io stabilimen
to di Ot tana in contrapposi
zione a Pisticci. 

Per quanto riguarda 
l'ANIC di Pisticci va ricorda
to che raccordo raggiunto a 
set tembre con la mediazione 
assai utile dell'assessore Viti, 
non ha penalizzato la fabbri
ca ed i lavoratori: anzi quel
l'accordo era ed è per il sin
dacato un punto fermo da cui 
l'ANIC e il governo devono 
part i re per affrontare il piano 
di r istrutturazione e di ricon
versione del settore delle fi
bre nel nastro paese. 

« E' chiaro che l'assenza di 
un piano nazionale dovuta ad 

inadempienza ed irresponsa
bilità del governo, fa sì che 
per ogni vertenza di fabbrica 
i lavoratori che lottano con 
grande senso di responsabili
tà a Pisticci e ad Ot t ana . 
par tano dalle loro condizioni. 
Il s indacato nei suoi docu
menti ha posto al governo la 
esigenza di andare ad un rior
dino del set tore mantenendo 
come punto di riferimento la 
difesa dell'occupazione e lo 
sviluppo produttivo in tu t te e 
fabbriche chimiche del Sud. 

Quindi nessun posto di la
voro deve essere toccato a Pi
sticci. ad Ot tana . ad Acerra 
a cui si riferisce l'assessore 
Viti? Esiste forse qualche do
cumento del governo? Pare di 
no perchè nell 'ultimo incon
t ro t ra s indacato e governo, 

di fronte ad una precisa ri
chiesta della federazione uni
tar ia CGIL-CISL-UIL sul pia
no chimico nazionale, nessu
na risposta è venuta dal go
verno. 

« Ci sembra dunque utile 
la posizione dell'assessore Vi
ti se si muove, come credo 
passa muoversi, nella dire-

j zione di accelerare i tempi 
• perchè il governo emani il 

piano di settore delle fibre. 
J il s indacato è da tempo che 
i ha avanzato questa richiesta 
: ed è anche per questo che è 
| s ta to proclamato lo sciopero 
• generale nazionale a cui i la-
I voratori della Basilicata par-
i teciperanno insieme a tu t t e Je 
• forze che si bat tono perchè 
i la regione esca dal la grave 
i situazione di crisi ». 

Non ottiene il 
posto per 
un disguido 
postale: esposto . 
alla Procura 
C A G L I A R I — Una giova
ne maestra disoccupata ha 
vitto sfumare la possibili
tà di insegnare nel dopo
scuola - regionali per le 
scuole elementari a causa 
di un disguido postale. 
Protagonista-vittima della 
vicenda è V insegnante 
Adelina Marchi di 27 an
ni cagliaritana, la quale 
ha presentato un esposto 
alla Procura della Repub
blica sollecitando l'avvio di 
una inchiesta per l'accer
tamento di eventuali ille
citi. 

L'episodio, ricostruito 
dalla giovane donna nella 
denuncia alla magistratu
ra, ha avuto Inizio il 22 di
cembre scorso quando il 
consorzio del patronati 
scolastici ha Inviato alla 
maestra un telegramma di 
convocazione per l'asse
gnazione dell'Incarico di 
Insegnante nei doposcuo
la. Il fonogramma non e 
però arrivato a destina
zione In quanto i postini, 
che dovevano recapitare il 
messaggio, non hanno tro
vato l'ubicazione della via 
delle Libellule, dove la 
maestra abita. Adelina 
Marchi è venuta a cono
scenza della convocazione, 
fissata per II 28 dicembre, 
soltanto il giorno dopo da 
una sua amica pure Inse
gnante che, ugualmente 
convocata, ha ottenuto I' 
Incarico pur essendo In 
graduatoria In una posi
zione inferiore rispetto al
la giovane maestra. 

Morto anche il 
secondo ragazzo 
investito 
dai soldati NATO 
CAGLIARI — Il bilancio 
del grave incidente stra
dale accaduto a Cagliari 
nella tarda serata di ve
nerdì scorso si è aggrava
to: è deceduto all'ospeda
le il quindicenne Luigi 
Aramu, nativo di Sant'An
tonio Ruinas (Oristano) e 
residente a Monserrato, 
una frazione di Cagliari. 
Con la morte del giovane 
salgono a due le vittime 
della tragedia della stra
da provocato dal tampo
namento del motorino sul 
quale viaggiavano i due 
ragazzi da parte di un ser
gente della base militare 
della NATO 

Contributi dei 
lavoratori per 
gli asili-nido 
nel Tarantino 
T A R A N T O — E' stata sti
pulata la convenzione tra 
comune e organizzazioni 
sindacali per la realizzazio
ne di undici asili nido, al
la cui spesa i lavoratori 
dipendenti dall' Italsider 
contribuiscono con una 
quota del salario sociale 
spettante per il 1977. In 
concreto, I sindacati con
tribuiscono per quest'anno 
con 350 milioni. Inoltre 
hanno sottoscritto e riba
dito la loro disponibilità 
per altri 300 milioni nel
l'anno prossimo e altret
tanti per il 1979. Questi 
due ultimi contributi sono 
vincolati a concreti pro
grammi. con la diretta par
tecipazione della Regione. 

Tra l'altro — è stato so
stenuto — gli ulteriori con
tributi dei lavoratori pos
sono determinare realizza
zioni di asili-nido in pro
vincia. 

Dietro la storia dell'animale strangolato e finito a colpi di forcone in Abruzzo 

Non più l'eroe-pastore, 
soltanto violenza 
barbara contro una lupa 

Una « psicosi » che ambigue figure 
di bracconieri hanno interpretato a 
modo loro, unendo il gusto di uno 
sport crudele al senso dell'impunità 
L'orrore della tecnica usata e l'omer
tà dei giornali - Natura non nemica 

Dal corrispondente 
PESCARA — «... e gliu hi 
pu se la magna »- co^i fini
ta una filastrocca abruzze
se della nostra infanzia. 
'ìuona por far addormenta
re bambini recalcitranti, o 
per far inghiottire, contro 
.-og'.ia. bocconi non graditi . 
D'altronde, poco più di ven
t a n n i fa non era fantasia 
, 'uiulato dei lupi nelle not-
*i invernali, almeno in cer
te zone d'Abruzzo: la pasto
rizia era una at t ivi tà eco
nomica fondamentale, le 
notizie di branchi spinti a 
valle dal!a neve e dal.a fa
me passavano di bocca in 
nocca, da una frazione all ' 
i l t r a . 

La storia — romana e fa
scista — e il folklore aveva
no d'altronde contribuito a 
creare intorno al lupo un 
»Ione particolare: ma certo 
DUI contava la perdita in 
io'.doni delle pecore sboz
zate. In quegli stessi anni 
il neo-realismo si occupò dei 
'.upi d'Abruzzo: Raf Vallo
ne interpretò un drammati
co film di De Sant is ««I 
'.upi »» l'eroe-pastore che 
lotta, in una tormenta di 
neve, contro i lupi affam.v 
"i. Il film era girato a Scan
no, in provincia dell'Aqui-
'a. E' dubbio se quel'.a sue 
zesiione sia s ta ta presente 
*pli ignoti bracconieri, che. 
sempre in provincia dell" 
Aquila, a Vulnerando di 
ro rn inpa r t e forniti di po
tenti fari per accecare e di 
fucili per uccidere, hanno 
teso una trappola mortale 
a una lupa di sette anni, 
!a not te di Natale. 

Anche se sili accertamen 
M più recenti riechejreiano 
qualcosa di ancestrale: 
s t r a n g o l a dal '.accio pre-
oarato da tempo, la lupa è 
stata poi finita a colpi di 
forcone, con una ferocia 
che è s ta ta giustamente de
finita « barbara e incivile ». 

Gridi d'a'.larme per pe
core ssozzate, netj'.i ultimi 
anni, se ne sono letti spes 
so nelle cronache abruzze
si: più spesso ancora è sta
to det to che episodi del gè 
nere erano da at t r ibuire a 
branchi di cani randagi, in
selvatichiti dal freddo e 
dalla fame. 

Ma la « psicosi del '.upo * 
veniva d'altronde alimenta
ta da notizie — anche in 
questi s iomi ufficialmente 
-^mentite — ili npopolamen 
ti massicci di lupi t s l avn 
nelle nostre montasse . Am 
oigue figure di bracconieri 
in Abmz7o come in Cala-
h n a — sembra che s.ano 
sei i lupi uccisi negli ulti
mi due mesi nell'Appenni
no meridionale — l 'hanno 
interpretata a modo loro. 
unendo il eusto di uno 
:-port crudele al senso del
l ' impunità. 

Nessuno dice «nessuno sa> 
chi s iano costoro, anche se 
sembra s t rano che '.e cacce 
not turne — con t an to di 
automobili che bat tono i 
dintorni de', paese — pas 
sino inosservate m centri 
così piccoli. Ritorna in 
mente il finale del film di 
De Sant is : l'uomo che ha 
lottato co', coltello, corpo A 
corpo, col lupo, torna al 
pese col suo trofeo di cac
cia. Donne e bambini gli si 

fanno incontro, il fascino 
del « cacciatore » unito al 
sollievo per le pecore sal
vate. 

I bracconieri di Tomin-
parte. invece, hanno lascia
to la lupa la dove l'aveva
no uccisa, paghi della bra
vata. Ora. il comitato pro
vinciale de'.la caccia del".' 
Aquila si è costituito par te 
civile, ha chiamato in cau
sa la presidenza del consi
glio regionale per ristabi
lire l 'onorabilità della cate
goria. In t an to Franco Tas
si. ecologo, rilascia dichia
razioni di fuoco ai giornali. 
Fa orrore la tecnica usata . 
l 'inutilità di quella ucci
sione: qualche riflessione 
in più meri ta l 'omertà che 
ha circondato questa, come 
a ".tre imprese del genere. 
La coscienza che la na tu ra 
non è nemica, ma va pre
servata. non si impone alle 
popolazioni con dichiara
zioni di principio, o con fe
stival - - come quello in
detto dai radicali questa 
estate ne! parco nazionale 
d'Abruzzo — di segno am
biguo. 

Si conquista con la parte
cipazione de'.la gente ad 
uno sviluppo equilibrato. 
quale certo non è s ta to 
quel'.o delle autostrade e 
del'.a speculazione edilizia 
nel parco, insieme alla 
mancata soluzione di pro
blemi primari . 

Nadia Tarantini 
NELLA FOTO: un esempla-
piare di lupo catturato vie
ne pesato e sottoposto ad 
una serte di analisi e pre
lievi. 

Venerdì si apre la conferenza agraria del PCI 

Per la Sardegna al primo 
posto resta l'agricoltura 

Le difficoltà di altri settori produttivi non possono far 
perdere di vista la centralità della scelta agro-pastorale 
Intervista con Luigi Marras - Conclusioni di Macaluso 
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Un'immagine di contadini sardi al lavoro nei campi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — 11 nuovo fer
mento nei campi, la riscoper
ta del lavoro agricolo da par
te di migliaia di giovani sar
di, la nuova legislazione a-
graria, il diffondersi della co
operazione agricola: l'atten
zione su questi temi è negli 
ultimi tempi cresciuta in ma
niera notevole in Sardegna. 
Ad attestarlo non c'è solo il 
grande interesse con cui è sta
to letto il romanzo di Gavi
no Ivedda ma fatti più con
creti come l'aumentata ri
chiesta di lavoro nelle cam
pagne, l'impressionante diffu
sione di cooperative di gio-
\ an i che hanno occupati od 
ottenuto terreni da coltivare 
spesso anche con misere pro
spettive. 

Il comitato regionale sardo 
del PCI. ha proposto su que
sti temi un momento di ana
lisi e di discussione. La con
ferenza agrar ia , che si t e r rà 
venerdì e sabato prossimi a 
Cagliari nei locali Cisapi di 
Alulinu Becciu. approfondirà 
il dibattito sulla situazione 
delle campagne e verificherà 
a che punto è la legislazione 
regionale e soprattutto l'ap
plicazione delle numerose 
leggi in materia agricola. Non 
solo. 

« Con la conferenza — spie
ga il compagno Luigi Marras . 
della commissione agraria del 
comitato regionale del PCI. 
che terrà venerdì la relazio
ne introduttiva — intendiamo 
riaffermare una posizione di 
principio, e cioè quella della 
centralità della scelta agra
ria. Oggi, infatti esiste il ri
schio che il premere di al
tre situazioni drammatiche 
come la crisi del comparto 
minerario e chimico possano 
portare ad un oggettivo affie-
volimento dell'attualità e del
l'urgenza del problema agri
colo. soprattutto per quel che 
riguarda la riforma agro pa
storale. Questi pericoli non 
vengono certo dalla classe o-
peraia. Gli operai di Ottana, 
nell'incontro con i braccianti 
in lotta, hanno riaffermato 
ancora una volta che la vec
chia contrapposizione tra V 
industria e l'agricoltura è de
finitivamente superata 

Sono altri settori che pre
mono per questa assurda con
trapposizione. Sono quelli che 
affermano che le cose nella 
pastorizia vanno bene, che il 
peso della rendita fondiaria 
non è più cosi schiacciante 
che occorre rivedere alcuni 
obicttivi ». 

L'esigenza di andare avan
ti. di migliorare la condizio
ne di migliaia di pastori e 
contadini, ha I n n a t o nel nuo
vo quadro politico regionale 
un terreno più fertile. L i leg
ge 268. il programma trien
nale delincano riforme che 
incidono profondamente sulle 
strutture e s( o m o f o n o una 
a<ii:rega7.one di interessi di 
potere e clientelar!. Oggi mi 
merose di que-te Ie2gi atten 
dono ancora un'effettiva at
tuazione. 

« Guardiamo la riforma a-
gro pastorale — prosegue il 
compagno Marras —. esisto 
no '.e leggi della prcgrarima-
zione. la legge 44. le direttive 
per la delimitazione delle zo
ne di sviluppo, di programma 
straordinario per la riforma e 
li riassetto del settore agro
pastorale. Sono operami an
che gli organi pubblici pre-
p W i alla riforma: i compren
sori, la sezione speciale del 
l'ente di sviluppo. Sono dispo 
nibiii i mezzi jiuanziari in 
quantità sufficiente per ù 
primo avvio Ce un patrimo 
mo di esperienze di base co
stituito da circa 40 coopera 
tive agro pasi'irah. in funzio 
ne di precise zone di svilupp'f. 
Tutto questo aspetta solo di 
essere utilizzato ». 

In modo altrettanto urgt-n 
te si impongono oegi delle 
nuove scelte anche in altri 
settori. P«r la foresta7ione la 
scarsità dei mezzi finanziari 
disponibile rende precaria la 
permanenza al lavoro perfino 
di 2.500 forestali occupati nei 
cantieri regionali. 

I la\ori della conferenza 
saranno conclusi sabato da 
un intervento del compagno 
Emanuele Macaluso 

CAGLIARI - Dopo il rifiuto di una piazza 

Braccio di ferro circo-Comune: 
il problema vero è che non ci 
sono spazi per il tempo libero 

CAGLIARI — Della mancanza di spazio a Cagliari farà le 
spese anche un circo. L'^ Europa » — questo è il nome 
della compagnia dello spettacolo - n o n ha ricevuto dal 
connine di Cagliari il nullaosta all'agibilità dello spazio 
delle vecchie ferrovie complementari per motivi igienico sa 
nitari. I lavoratori del circo — circa 150 — sono così nell' 
alternativa: o tornano nel vecchio piazzale di S. Bartolomeo 
o vanno via. La prima ipotesi è stata scartata da tempo: « il 
viale S. Bartolomeo — protestano i dipendenti del circo 
•i Europa » — è troppo esposto al vento. Nei giorni scorsi 
il maestrale ha distrutto un tendone, alcune insegne lumi
nose e altri impianti. Anche la mancanza di mezzi di trasporto 
scoraggia gli spettatori. La domenica, il giorno in cui si è 
soliti fare i maggiori incassi, il circo r imane sempre semi
vuoto ». 

Lo spiazzo delle vecchie ferrovie complementari non pre
senta questi inconxalienti. Per il comune di Cagliari però 
i problemi sono diversi e più gravi : l'igiene e la pulizia. 
A questo si oppongono i dipendenti del circo: animali e rou
lotte. non stazionerebbero stabilmente nella piazza della sta
zione vecchia, ma solo durante l 'orario degli spettacoli. Per 
ora però nessun accordo è stato raggiunto. Anzi: alla diffida 
inviata dalla questura a lasciare il piazzale, la direzione 
del circo ha risposto che non farà spostare tendoni ed im
pianti. 

Sono state annunciate anche manifestazioni di protesta 
con il presidente dell'ente nazionale circhi Egidio Palmieri 
appositamente giunto in città. Nonostante il divieto della que
stura è stato organizzato inoltre un corteo per la città. E 
ora? Decisamente il braccio di ferro t r a comune e circo ap
pare spropositato. 

Al di là delle diverse ragioni che vengono addotte da 
entrambi le parti , in mezzo chiaramente è quello che è il reale 
problema della città: lo spazio. Non esistono luoghi dove è 
possibile trascorrere il tempo libero. Le poche piazze sono 
sporche, il parco di Monte Urpinu è un immondezzaio. Ora 
si scopre che non c'è posto neppure per un circo. Chi ci 
perderà saranno ancora una volta i bambini, (p.b.) 

G Dibattito sul processo di Catanzaro 
COSENZA — « Il processo di Catanzaro a ot to ann i dalla 
s t rage di piazza Fontana » è il t ema di un pubblico dibat t i to . 
organizzato dal nostro part i to , che si svolge questa sera a 
Cosenza alle ore 18 nel salone consiliare di Palazzo dei Bruzi. 
Il dibatt i to sarà introdotto dall 'avvocato Fausto Tars i tano. 
membro del collegio di difesa degli anarchici al processo di 
Catanzi.ro. e concluso dall'onorevole Francesco Martorelli. 

Da essa scaturirà 

la nuova giunta 

Intesa sul 
programma 
raggiunta 

dai 5 partiti 
ad Atri 
Nostro servizio 

TERAMO — Una nuova situa
zione politica si va delincan
do al comune di Atri. I cinque 
partiti presenti in consiglio 
(DC. PCI. PSI. PSDI. PLI) 
hanno raggiunto un'intesa po
litico programmatica adegua
ta ai problemi della comuni
tà a tnpna, amministrata at
tualmente da una giunta for
mata da DC. PSDI e da un 
gruppo socialista autonomo. 

Questa volontà, emersa nei 
vari incontri t ra i partiti. e 
espressa chiaramente nel « do
cumento finale per l 'accordo 
ixilitico programmatico tra le 
forze politiche dell 'arco costi
tuzionale » concordato da DC, 
PCI. PSI. PSDI. PLI che pri
ma di essere presentato in au
la verrà trasmesso ai gruppi 
consiliari perché esprimano iti 
mento il proprio preventivo 
parere ed apportino ad esso 
un costruttivo contributo. Suc
cessivamente verrà stilato un 
documento finale che passerà 
alla firma, per accettazione 
ed ini|>egno. dei rappresentanti 
dei partiti. 

Nell'accordo di programma 
sono stati fissati obiettivi a 
medio tonnine e puntualizza
ti i singoli problemi d i e pos
sono essere risolti entro la 
scadenza del mandato eletto-
rale. 

Particolare importanza as
sume la premessa politica del 
documento laddove si dice che 
« la grave situazione nella qua
le si dibatte il Paese e le enor
mi difficoltà che si frappon-
gono allo sviluppo degli enti 
locali e delle popolazioni da 
loro amministrate hanno sug
gerito alle forze politiche del
l'arco costituzionale di supera
re in questo momento le tra
dizionali contrapimsizioni di 
maggioranza e minoranza, nel
la comune consapevolezza del
l'urgenza di partecipare, cia
scuna con pari dignità e re
sponsabilità, all'opera di svi
luppo della comunità atriana 
attraverso la convergenza di 
sforzi e di volontà rivolti a 
concordare e ad attuare un 
realistico ed efficace program
ma politico amministrativo, fi 
superamento, quindi, della di
visione tra aree di governo ed 
aree di programma comporta 
che la giunta sarà eletta con 
il voto congiunto e sohdal0 
dei partiti che sottoscrivono ti 
presente accordo politico-pro
grammatico ». 

Queste affermazioni sono la 
riprova della validità delle 
posizioni che il PCI ha assunto 
a livello nazionale e locale — 
le forze politiche di Atri, e 
quindi anche la DC. ricono
scono che in questo grave 
momento occo.re la conver
genza di sforzi e di impegni 
comuni per risolvere i pro
blemi. 

Antonio Alleva 

Paolo Branca 
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CONSORZIO 
PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Via Quarto, 31 - Tel. (080) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
» CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 

> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 
OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO D! OLIVA 

» CONSEMALMO - BARI 
PASTA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 

» OLIVERCOOP - CERIGNOLA 
OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

> BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

» CANTINE RIUNITE DEL SALENTO • NARDO' 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

> LUCANFA LATTE - POTENZA 
LATTE - RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

N E G O Z I A G R I S U D 

CENTRI DI VENDITA 
C E N T R I D I D I S T R I B U Z I O N E 

B A R I • Viale Kennedy, 75 - T«l . «14335 
BARI - Via Pavoncclli. 124 • Te l . 256537 
BARI • Via Quarto. 37 | 
BARI - Via Eg.iazia. 22 • Telefono 5S3639 j 
LECCE • Via M. Schipa. 34 - Tel. 22933 
B R I N D I S I • Corso Roma. 118 • Tel . 24069 

A L T A M U R A • l_go Epitaffio. 6 • T . MI0*3 
A V E L L I N O • Via F i l i Bisogno - T 36935 
F O G G I A • Via Molfetta. 13 - Tel . 35413 
NAPOLI • Via Nicolardl. 16 • Tel. 7418740 
PESCARA • Via Tiburtina. 123 • Tel. 52566 
ROMA • Via Casetta Mattai . 339 • T . 5236200 
T A R A N T O - V i a Gen. Messina. 4 t - T . 27439 

— Dalla produzione al consumo 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 

http://Catanzi.ro

